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ROMA - I soldi per la
manutenzione di ponti, viadotti e
gallerie sono solo una parte
minima degli investimenti dei
concessionari autostradali. I
costruttori italiani dell'Ance fanno
proprio l'allarme che sia la Corte
dei conti sia l'Autorità anti-
corruzione (nel luglio 2019) hanno
già lanciato sul fronte degli
investimenti mancati. 

L'Ance - che presenta l'ultimo
Osservatorio congiunturale

sull'industria delle costruzioni - fornisce dati molto chiari: "Per la manutenzione di
7.317 opere fra ponti, viadotti e gallerie sono stati spesi solo il 2,2% degli
investimenti totali previsti".

I nostri governi, denuncia l'Ance, continuano a scommettere su una ripresa dei
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nuove costruzioni Autostrade Lombarde manutenzione scolastica ance

consumi delle famiglie trascurando la leva degli investimenti.

Scrive l'Ance: "Il tasso di crescita registrato dell'economia italiana nel 2019, è
risultato prossimo allo zero e anche le prospettive per questo nuovo decennio,
purtroppo, sono tutt'altro che entusiasmanti, complici i fisiologici problemi interni
al nostro Paese e una situazione incerta del contesto internazionale". 

"La debolezza dell'economia italiana nel tempo è dovuta a scelte di politica
economica ispirate al sostegno dei consumi piuttosto che degli investimenti. E'
mancato l'apporto del settore delle costruzioni. I timidi segnali positivi nel 2019
sono stati insufficienti per considerare la crisi finita".

Ancora l'Ance: "Nel 2019 gli Investimenti in costruzioni sono cresciuti del 2,3%
rispetto al 2018. Si tratta di un nuovo segno positivo dopo il +1,7% registrato un
anno fa, ma ancora insufficiente "a segnare una vera svolta e di stabilizzare un
settore che negli ultimi 11 anni si è ridotto ai minimi storici".

Con una previsione di crescita dell'1,7% nel 2020, i costruttori segnalano che -
"continuando di questo passo" - per uscire dalla crisi che attanaglia da undici
anni il settore "bisognerà aspettare il 2045".

In questo quadro, i Comuni ce la mettono tutta per sbloccare i cantieri:
"Permangono invece difficoltà per i grandi enti di spesa, come Anas, a causa dei
tempi lunghissimi di approvazione dei Rispettivi Contratti di Programma". In
particolare nel 2019, l'Anas ha speso solo il 39% degli investimenti previsti.

Tra i fattori di crisi, l'Ance indica anche la stretta nelle concessioni di prestiti alle
imprese del settore e il calo dei permessi per costruire:  "Particolarmente
allarmanti - scrive l'associazione - sono i dati sui permessi che nel primo
trimestre 2019 sono diminuiti dello 0,9% nell'edilizia residenziale e del 7,9% in
quella non residenziale. Un calo che nei prossimi anni potrà portare effetti
negativi sugli investimenti".

"Inarrestabile poi la stretta al credito: nel secondo e terzo trimestre 2019 i
finanziamenti alle imprese per il comparto residenziale hanno registrato
diminuzioni, fino al 2,2% e quelli per il comparto non residenziale sono scesi di
oltre il 30% rispetto ai primi nove mesi del 2018. Un rinnovato blocco del credito
per il settore. Diminuiscono anche i mutui alle famiglie per l'acquisto di abitazioni
erogati in Italia. I dati dei primi nove mesi del 2019 sono negativi rispetto allo
stesso periodo dell'anno precedente, con un calo dell'8,2%".

© Riproduzione riservata 15 Gennaio 2020
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Le scommesse sbagliate e vinte di Intesa

"La Repubblica si batterà sempre in difesa della libertà di informazione,
per i suoi lettori e per tutti coloro che hanno a cuore i principi della
democrazia e della convivenza civile"

Carlo Verdelli
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Un’immagine del sisma

essa in sicurezza del territorio? Onesta sconosciuta. Interventi di
riqualificazione degli edifici? Ancora in alto mare. Aggiornamento

nella mappatura degli interventi con la ristrutturazione degli immobili in
chiave anti-sismica? Neanche a parlarne. A oltre tre anni di distanza dal
terremoto nel Centro Italia la ricostruzione è ferma. Per l’insipienza dello

IL SISMA

di Fabio Savelli|15 gen 2020

TERREMOTO NEL CENTRO ITALIA, LA RICOSTRUZIONE È
FERMA: SPESI SOLO 49 MILIONI SU 2 MILIARDI
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Stato e delle amministrazioni pubbliche, certo. Ma anche per le scarse
domande di contributo presentate dai privati. Una slide dell’Ance,
l’associazione nazionale dei costruttori, denuncia una situazione kafkiana.
Che mette sul banco degli imputati lo Stato affetto dall’«annuncite» cronica
ma senza poi mettere a terra gli investimenti e le risorse contenute nei
decreti legge. I governi che si sono succeduti da allora hanno messo a
disposizione risorse per 2,16 miliardi. Ne sono stati spesi solo 49 milioni.
Un’inezia. Soldi per interventi di riqualificazione delle opere pubbliche,
della messa a norma delle scuole, per le opere necessarie a contrastare il
dissesto idrogeologico. Per il restauro di chiese e beni culturali.

Ma l’Ance denuncia anche l’inedia dei privati. La ristrutturazione
delle abitazioni che hanno riportato danni lievi (classificata come
’ricostruzione leggera’) stenta a partire. Nei 17 comuni che rientrano nel
cratere fermano, secondo i sindaci, sono ancora molte le pratiche che
devono essere presentate. E per i progetti depositati negli uffici, la
situazione è poco incoraggiante: i cantieri aperti risultano pochi, quelli
ultimati ancora meno. Sarebbero attese oltre 80mila domande di
contributo. Bene, solo il 13% degli aventi diritto ha presentato richiesta.
Delle domande presentate oltre il 61% è ancora in istruttoria. L’associazione
nazionale dei comuni, l’Anci, ha presentato 150 emendamenti al quadro
normativo attuale con l’intento di rivisitare il decreto per la ricostruzione e
renderlo meno burocratizzato. Finora non basta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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COMMENTA

Costruzioni, 2019 positivo ma non c'è
ancora netta inversione di rotta
ECONOMIA > NEWS

Mercoledì 15 Gennaio 2020

(Teleborsa) - L'economia
dell'Italia resta ferma ed il
settore delle costruzioni, pur a
fronte di timidi segnali di ripresa,
non registra una vera
inversione di tendenza. E'
quanto emerge dall'Osservatorio
congiunturale sull'industria delle
costruzioni dell'ANCE,
associazione che rappresenta i

costruttori edili.

Il PIL - si sottolinea - è prossimo allo zero, mentre il settore delle costruzioni, nel 2019,
ha fatto segnare un aumento degli investimenti del 2,3%. Una performance che,
pur positiva, non può "rappresentare una svolta" per un settore che negli ultimi 11
anni è crollato ai minimi storici. 

Prospettive moderatamente positive per il 2020, anno in cui l'ANCE prevede un
aumento degli investimenti dell'1,7%, trainato soprattutto dall'edilizia abitativa
(+2,5%) ed anche dalle manutenzioni dello stock abitativo esistente (+1,5%) per
effetto degli adeguamenti coperti da sismabonus, ecobonus e bonus facciate. Attesa
una ripresa degli investimenti in opere pubbliche (+4%) per effetto della ripresa dei
bandi di gara anche se permangono difficoltà sulla spesa dei grandi enti. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Costruzioni, 25 anni per tornare ai livelli precrisi
Nel 2020 è attesa una ripresa degli investimenti di appena l'1,7% in termini reali. Le aziende, rivela l'ultimo

osservatorio Ance, lamentano il blocco del credito al settore. Nel 2019 per la prima volta dal 2005 c'è stata una
ripresa delle opere pubbliche. Tuttavia stenta la spesa dell'Anas

di Andrea Pira

 tempo di lettura 2 min

INDUSTRIA

A questi ritmi servirà
un quarto di secolo al
settore delle costruzioni per
tornare ai livelli pre-crisi. Per
l'uscita dallo stallo bisognerà,
quindi, attendere il 2045. La
t i m i d a   r i p r e s a   d e g l i
investimenti in costruzioni,
pari all'1,7% in termini reali,

attesa per il 2020 rischia di rivelarsi soltanto un palliativo. Il quadro emerge dall'ultimo
osservatorio Ance. Le previsioni dicono che gli investimenti in nuova edilizia abitativa
saliranno del 2,5% rispetto all'ultimo anno. Prosegue la tendenza positiva "seppure di
intensità più contenuta".

La manutenzione straordinaria dello stock abitativo crescerà dell'1,5% per merito
dell'impatto dei primi interventi con eco bonus e sisma bonus. Il non residenziale privato fa
registrare un timido +0,4% mentre crescono del 4% le opere pubbliche, un rialzo dovuto alla
ripresa dei bandi di gara degli anni precedenti. Ancora troppo poco denuncia
l'Associazione nazionale costruttori edili presieduta da Giuseppe Buia. 

Il quadro si colloca in un contesto nel quale il settore continua a lamentare un blocco del
credito. Nel secondo e terzo trimestre del 2019 i finanziamenti alle imprese del comparto
residenziale hanno subito cali del 2,2% e dell'1,8%. Per il non residenziale la flessione è
stata addirittura del 30%. 

  / Industria  / Costruzioni, 25 anni per tornare ai livelli precrisi
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Contro la ripresa pesa inoltre il dato sui permessi per costruire (-0,9% nel primo trimestre
2019 per il residenziale e addirittura -7,9% nel non residenziale), con possibile conseguenze
negative sugli investimenti eni prossimi anni. E', invece, cresciuta del 5,4% la produzione di
nuove abitazioni, dato che però sconta il crollo del 70% degli anni della crisi.

Guardando all'anno appena trascorso e a segnali di ottimismo, l'Ance segnala il primo
recupero delle opere pubbliche (+2,5%) dopo la caduta iniziata nel 2005. Un segno più
"totalmente insufficiente" a fronte del 58% degli investimenti persi in 14 anni. A trainare la
spesa sono i comuni. I numeri evidenziano anche un divario regionale con il Nord, anche con
lo sblocco degli avanzi di amministrazione, che viaggia su percentuali di spesa in aumento
di oltre il 20% e il Mezzogiorno fermo a +4%.

Il rapporto segnala anche dati già noti, ma utili a capire le difficoltà. Ci sono ritardi sul
programma d'investimenti Anas. Tempi lunghi di approvazione del contratto di programma,
ragioni di ristrutturazione interna, lungaggini burocratiche hanno fatto sì che sia stato speso
soltanto il 39% di quanto previsto.

Sui concessionari l'Ance tira nuovamente fuori i dati sulla programmazione degli
investimenti già evidenziati da Corte dei Conti e Autorità Anticorruzione. Per la
manutenzione di ponti viadotti e gallerie è stato speso appena il 2,2% degli investimenti
totali previsti per tutte le opere. Quanto agli investimenti realizzati nei piani dei concessionari
al 2017 era stato realizzato il 63% del totale, percentuale in cale rispetto al 68% del 2012 o
al 64% del 2014, ma in ripresa sul 62% del 2015. (riproduzione riservata)
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All'industria delle costruzioni
serviranno 25 anni per uscire
dalla crisi, con un ritorno a livelli
pre‐crisi nel 2045.
E' l'allarme lanciato dall'Ance, che
intravede per il se ore  midi

segnali di ripresa ma nessuna inversione di tendenza.
Secondo quanto emerge dall'Osservatorio congiunturale dell'Ance, nel 2019 gli
inves men  in costruzioni sono cresciu  del 2,3% rispe o al 2018. Il dato del 2019,
precisa l'associazione dei costru ori, non è in grado di segnare una vera svolta e di
stabilizzare un se ore che negli ul mi 11 anni si è rido o ai minimi storici. Inoltre, dopo
un'iniziale fiammata della produzione nel primo semestre 2019, nella seconda parte
dell'anno si è registrata una tendenza all'indebolimento. Di questo passo, secondo l'Ance,
serviranno 25 anni per uscire dalla crisi, con un ritorno a livelli pre‐crisi nel 2045.
Per il 2020 l'Ance s ma un aumento degli inves men  in costruzioni dell'1,7%: in
par colare, gli inves men  in nuova edilizia abita va dovrebbero aumentare del 2,5%
rispe o al 2019 proseguendo la tendenza posi va, seppur di intensità più contenuta
rispe o agli anni preceden . Per gli inves men  in manutenzione straordinaria dello stock
abita vo è previsto un aumento dell'1,5% grazie all'impa o dei primi interven  con eco e
sismabonus su interi condomini e del bonus facciate; gli inves men  in non residenziale
privato sono vis  in aumento dello 0,4% e quelli in opere pubbliche cresceranno del 4%,
essenzialmente per la ripresa dei bandi di gara degli anni preceden  e per il rifinanziamento
del "piano spagnolo".
Secondo l'Ance, permangono difficoltà e incertezze per i grandi en  di spesa come Anas, a
causa dei tempi lunghissimi di approvazione dei rispe vi contra  di programma, che hanno
determinato l'accumularsi di ritardi rispe o alla programmazione. In par colare, spiega
l'associazione dei costru ori, nel 2019 l'Anas ha speso solo il 39% rispe o al consun vo.
Nel 2019 si è verificato il primo segnale posi vo (+2,9%) di inves men  in opere
pubbliche, dopo la caduta iniziata nel 2005. La crescita del 2019, so olinea l'Ance, è però
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totalmente insufficiente per parlare di uscita dalla crisi per un comparto che ha perso
complessivamente del 2005 al 2019 il 585 degli inves men . A livello locale, la spesa in
conto capitale ha registrato un aumento del 16% grazie allo sblocco degli avanzi di
amministrazione degli en  locali e ai programmi di spesa previs  nelle ul me leggi di
bilancio.
Altra nota dolente riguarda il credito. Nel secondo e terzo trimestre del 2019 i
finanziamen  alle imprese per il comparto residenziale hanno registrato diminuzioni
rispe vamente del 2,2% e dell'1,8%, e quelli per il comparto non residenziale sono scesi di
oltre il 30% rispe o ai primi nove mesi del 2018. Diminuiscono anche i mutui alle famiglie
per l'acquisto di abitazioni eroga  in Italia: i da  dei primi nove mesi del 2019 sono nega vi
rispe o allo stesso periodo dell'anno precedente, con un calo dell'8,2%.
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Costruzioni 2020, prospettive poco
entusiasmanti
16/01/2020















Il tasso di crescita registrato nel 2019 dall’economia italiana è risultato prossimo
allo zero e anche le prospettive agli albori del nuovo decennio risultano essere
tutt’altro che entusiasmanti.

Lo rileva l'Osservatorio congiunturale sull’industria delle costruzioni condotto
dall'Associazione Nazionale Costruttori Edili (ANCE) che, ancora una volta, parla
dell'Italia come fanalino di coda tra i Paesi dell'Unione Europea, con un tasso di
sviluppo per il 2020 pari allo 0,4% che sarebbe l'anticamera di un nuovo
decennio all’insegna, nella più positiva delle ipotesi, di una “stagnazione
fisiologica” che potrebbe causare una nuova recessione.

1.  Le stime per il 2019
2.  Le previsioni per il 2020
3.  Gli effetti peggiorativi della Legge di Bilancio per il 2020
4.  Il mercato dei lavori pubblici

Le stime per il 2019
La stima formulata dall’Ance per il 2019 è di una crescita degli investimenti in
costruzioni del 2,3% in termini reali, in linea con la previsione già rilasciata ad
inizio 2019. Risultato legato al proseguimento dell’andamento positivo del
comparto residenziale e non residenziale privato e di un primo segno “più” nelle
opere pubbliche. Si tratterebbe, comunque, di un incremento assolutamente
trascurabile, alla luce di una contrazione dei livelli produttivi di oltre un terzo;
flessione che ha determinato la chiusura di circa 130 mila imprese e la
perdita di 640 mila posti di lavoro.

Benché il 2019 rappresenti il terzo anno consecutivo di aumento della
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produzione settoriale (comprensiva anche della manutenzione ordinaria), dopo il
+0,7% del 2017 e +1% del 2018, va sottolineata la tendenza ad un
indebolimento, nella seconda parte dell’anno 2019, dopo un’iniziale fiammata
della produzione.

Le previsioni per il 2020
L’attuale rallentamento dell’economia generale non potrà non impattare anche sui
livelli produttivi delle costruzioni, ridimensionando i primi dati positivi
riscontrati nel 2019. Dopo la crescita dell’economia italiana di poco superiore
allo zero dello scorso anno, anche per il 2020 tutti i principali Istituti di ricerca
prevedono una stagnazione, con un elevato grado di incertezza, che certamente
peserà sulle aspettative di imprese e cittadini.

Gli effetti peggiorativi della Legge di
Bilancio per il 2020
Secondo Ance, la Legge di bilancio per il 2020 penalizzerebbe la spesa in conto
capitale, destinando gli spazi finanziari concordati con la Commissione Europea a
spese di natura corrente, nel tentativo, più volte fallito, di sostenere la crescita
economica attraverso i consumi, piuttosto che con gli investimenti pubblici. Al
riguardo, l’Ance ha stimato che la Manovra produrrà un effetto peggiorativo sul
livello degli investimenti pubblici, quantificato in 860 milioni di euro in meno
rispetto al livello previsto per il 2020 dalle precedenti Leggi di bilancio.

Date queste premesse, la previsione Ance per il 2020 è di un aumento degli
investimenti in costruzione dell'1,7% in termini reali.

Il mercato dei lavori pubblici
In merito al comparto dei lavori pubblici, la stima Ance per il 2020 è di un
aumento del 4% nel confronto con il 2019. Tale dinamica è il risultato di diversi
fattori:

le tendenze in atto nel mercato dei lavori pubblici evidenziano una ripresa
della domanda espressa dai bandi di gara pubblicati nel triennio 2017-2019,
che, dovrebbe produrre, secondo il modello previsionale dell’Ance, i suoi
effetti positivi sui livelli produttivi, oltre che per il 2019, anche per l’anno
in corso;
le misure di sostegno agli investimenti pubblici previste nelle ultime Leggi
di bilancio che, dopo la fase di programmazione e riparto, dovrebbero
produrre effetti sui livelli produttivi. A questi si aggiunge anche il
Programma di investimenti dei Comuni, il cosiddetto “Piano Spagnolo”,
che la Legge di bilancio 2020 ha esteso a tutti i comuni italiani e
stabilizzato fino al 2024 con uno stanziamento annuale pari a 500 milioni di
euro. Nel 2019 la stessa misura ha dimostrato di essere uno strumento
efficace per fare partire i cantieri e utilizzare rapidamente le risorse;
l’auspicabile sblocco di alcuni interventi infrastrutturali, anche grazie alle
misure contenute nel Decreto “Sblocca Cantieri” (DL 32/2019);
la non più rimandabile ricostruzione pubblica nelle zone terremotate del
Centro Italia che, a tre anni e mezzo dal primo evento sismico a fronte della
programmazione di 2,16 miliardi di euro di interventi, ha visto la spesa di
soli 49 milioni di euro. Come componenti negative alla dinamica produttiva
del comparto, si segnalano:
il permanere di ritardi nell’attuazione della programmazione dei grandi
soggetti attuatori, quali Anas e Ferrovie dello Stato, e del Fondo Sviluppo e
coesione, testimoniati anche dai definanziamenti e dalle riprogrammazioni
di risorse operate dalla stessa Legge di bilancio per il 2020 per questi
importanti capitoli di spesa per investimenti;
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il permanere di difficoltà economiche in cui versano alcune grandi imprese
che frenano l’avvio e l’avanzamento di importanti opere;
le croniche difficoltà che rallentano la spesa delle risorse stanziate e
comportano tempi di attuazione degli investimenti in opere pubbliche
estremamente lunghi.

In allegato i dati dell'Osservatorio Ance e la sintesi.

A cura di Redazione LavoriPubblici.it
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Allarme Ance: Italia ferma, edilizia a livelli pre-crisi
solo nel 2045
di G.I. 15 Gennaio 2020

L'economia dell'Italia resta ferma. Per il settore delle costruzioni si registrano timidi
segnali di ripresa ma nessuna inversione di tendenza. "Di questo passo ci vorranno 25
anni per uscire dalla crisi, nel 2045". A lanciare l'allarme è l'Ance (Associazione nazionale
costruttori edili) nell'ultimo Osservatorio congiunturale sull'industria delle costruzioni.
 
Il tasso di crescita registrato, nel 2019, dall'economia italiana è risultato prossimo allo
zero e anche "le prospettive per questo nuovo decennio sono tutt'altro che
entusiasmanti". Quanto al comparto delle costruzioni, lo scorso anno, gli investimenti
sono cresciuti del 2,3% rispetto al 2018. "Non si tratta però - ha osservato l'Ance - di un
aumento in grado di segnare una vera svolta e di stabilizzare un settore che negli ultimi
11 anni si è ridotto ai minimi storici".
 
La previsione Ance per il 2020 è di un aumento degli investimenti in costruzione solo
dell'1,7% in termini reali. Guardando ai singoli comparti, l'Ance ha stimato per il 2020 una
crescita del 2,5% degli investimenti nell'edilizia abitativa, dell'1,5% degli investimenti in
manutenzione straordinaria dello stock abitativo grazie all'impatto dei primi interventi
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collaborazione tra Real
Estate e finanza
presentate da Uli.
Giacomo Morri (Sda
Bocconi) presenta e
dettaglia...

REAL ESTATE QUOTAZIONI

VAR, % QUOT. € CAPITALIZ. € SCAMBI €

 1.2400 39,717,627 0.332

 0.0920 72,465,166 0.147

 8.8600 319,904,104 0.036

 102.6000 8,948,762,356 0.072

 1.4740 392,986,235 0.029

Gabetti  0.2890 17,165,329 0.112

 63.0000 12,500,238,051 0.006

 6.2000 684,119,799 0.127

 21.5500 862,000,000 0.040

 3.5200 38,764,190 0.007

 0.7560 24,178,092 0.221

 0.0410 73,834,614 0.761
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L'Asia è un tassello assolutamente
cruciale per il raggiungimento degli
obiettivi dell'accordo di Parigi sul
clima. Le emissioni

15 Gennaio 2020  |   di Derek Ip, Analista del
Responsible Investment team di BMO
Global Asset Management

Transizione energetica, la
partita si gioca in Asia

Nel secondo trimestre 2019, nel
comparto residenziale, si stima una
diminuzione congiunturale del 2,8% per
il numero di

15 Gennaio 2020  |   di G.I.

Istat, in calo i permessi di
costruire nel II trim 2019
(Report)

Appalti in ripresa, 40 miliardi in gara. Il
Sole 24 Ore, pagina 2. Il Cresme: +40%
per i bandi trainati dalla vivacità del

15 Gennaio 2020  |   di G.I.

Rassegna stampa immobiliare
del 15 gennaio 2020

L'Italia piace sempre di più agli
stranieri, in particolare a quelli
provenienti da Stati Uniti, Cina e Russia
su cui si

14 Gennaio 2020  |   di G.I.

Federturismo, arrivi in Italia
+3% nel 2020, top da Usa-Cina

14 Gennaio 2020  |   di G.I. 14 Gennaio 2020  |   di G.I.

con eco e sismabonus e del bonus facciate.
 
Quanto alle opere pubbliche, vengono previsti investimenti in aumento del 4% per la
ripresa dei bandi di gara degli anni precedenti e per il rifinanziamento del Piano
spagnolo. 
 

 ance , edilizia
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17/01/2020 – Dopo la recessione dell’ultimo decennio, l’economia italiana non
riesce a recuperare i livelli pre-crisi, contrariamente a quanto accaduto negli
altri Paesi dell’Unione Europea. Sono queste le premesse dell’Osservatorio
congiunturale sull’industria delle costruzioni, illustrato dal Presidente
dell’Associazione nazionale costruttori edili (Ance), Gabriele Buia, dal
Vicepresidente Rudy Girardi e dal Direttore del Centro Studi Ance, Flavio
Monosilio.
 

Edilizia, il ruolo delle costruzioni per uscire dalla crisi

Secondo lo studio dell’Ance, si rischia di vivere un nuovo decennio all’insegna
di una stagnazione fisiologica fino a rischiare una nuova recessione. Questa
cronica debolezza dell’economia italiana nel tempo è dovuta, sostiene l’Ance,
a scelte di politica economica ispirate al sostegno dei consumi piuttosto che
degli investimenti.
 
Nonostante la crisi, le costruzioni ancora oggi offrono un contributo rilevante
al Pil (8%) e sono in grado di generare, in virtù della loro lunga e complessa
filiera collegata a quasi il 90% dei settori economici. La crescita del settore
costruzioni farebbe quindi recuperare mezzo punto di Pil l’anno, portando
ad un riallineamento con gli altri Paesi UE.

 

Costruzioni, nel 2019 ripresa insufficiente

Secondo l’Ance, le lievi variazioni positive riscontrate nei livelli produttivi
settoriali non possono assolutamente essere sufficienti a garantire lo
sviluppo che serve in questo momento al settore. L’associazione dei
costruttori edili ha stimato per il 2019 una crescita degli investimenti in
costruzioni del 2,3%. Il risultato è legato al proseguimento dell’andamento
positivo del comparto residenziale e non residenziale privato e ai primi
segnali positivi nelle opere pubbliche.
 
L’Ance però considera questo incremento “assolutamente trascurabile” se
comparato con la contrazione dei livelli produttivi di oltre un terzo, che ha
determinato la chiusura di circa 130mila imprese e la perdita di 640mila
posti di lavoro.
 
L’Ance sottolinea che nell’ultimo trimestre del 2019 c’è stato un
rallentamento rispetto al resto dell’anno. Una conferma arriva dai dati
relativi ai permessi di costruire (-0,9% nuove abitazioni concesse e -7,9%
superficie concesse relative ai nuovi fabbricati non residenziali).
 

Edilizia, l’andamento del 2019

Secondo le rilevazioni dell’Ance, gli investimenti in nuove abitazioni nel
2019 sono cresciuti del 5,4% in termini reali rispetto al 2018. Sulla base dei
dati Istat sull’attività edilizia tra il 2016 ed il 2018, l’Ance stima che il numero
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di permessi, Scia e Dia ritirati per la costruzione di nuove abitazioni e
ampliamenti sia aumentato del 25%.
 
Gli investimenti in riqualificazione del patrimonio abitativo
rappresentano il 37% del valore degli investimenti in costruzioni. Rispetto al
2018, per gli investimenti in tale comparto l’Ance valuta una crescita dello
0,7% in termini reali. Le stime tengono conto della proroga dei bonus sulla
casa (bonus ristrutturazioni, ecobonus) e dei primi effetti determinati dal
sismabonus e dall’ecobonus nei condomìni.
 
Gli investimenti privati in costruzioni non residenziali segnano un
aumento del 2,5% in termini reali nel 2019. La stima tiene conto dei dati
particolarmente positivi dei permessi di costruire relativi all’edilizia non
residenziale a partire dal 2015. Nei primi tre mesi del 2019, Ance registra
una prima battuta di arresto: -7,9%, in termini di nuove superfici concesse.
Nel confronto con lo stesso periodo dell’anno precedente, si tratta di un
primo segnale negativo che potrebbe incidere sui livelli produttivi del 2020.
Segnale confermato anche dai dati sul credito riferiti all’edilizia strumentale,
con una riduzione del 30% dei mutui erogati.

 

Opere pubbliche, primi segnali positivi

Per le opere pubbliche, il 2019 segna un primo incremento del 2,9% in
quantità. L’Osservatorio attribuisce il merito alle misure messe in campo dal
Governo, come lo sblocco degli avanzi di amministrazione degli enti locali e il
piano di investimenti per i piccoli comuni.
 
I bandi di gara per lavori pubblici hanno registrato nel 2019 un incremento
negli importi banditi (+25,7% su base annua), a fronte di una battuta di
arresto del numero (-4,8%).
 

Edilizia, cosa accadrà nel 2020?

Ance per il 2020 prevede un aumento degli investimenti in costruzione
dell’1,7% in termini reali. Secondo i costruttori edili, per gli investimenti nella
nuova edilizia abitativa ci sarà il proseguimento della tendenza positiva,
seppur di intensità più contenuta rispetto agli anni precedenti: +2,5% rispetto
al 2019.
 
Per investimenti in manutenzione straordinaria dello stock abitativo, la
previsione è di un rafforzamento (+1,5%). La stima tiene conto dell’impatto
sui livelli produttivi dell’avvio dei primi interventi finalizzati alla riduzione
del rischio sismico legati al sisma-eco bonus su interi condomini, ma anche
dell’introduzione del bonus facciate.
 
La previsione per il non residenziale privato, invece, è solo di un lieve
aumento dello 0,4% su base annua.
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Per le opere pubbliche, Anche stima un aumento del 4% nel confronto con il
2019. La previsione si basa sulle misure contenute nella legge di Bilancio
2020, come la stabilizzazione, fino al 2024, dello stanziamento annuale di 500
milioni di euro per i Comuni, ma anche sullo sblocco degli interventi
infrastrutturali che dovrebbe derivare dallo Sblocca cantieri.
 
A pesare negativamente potrebbero invece essere, secondo l’Ance, i ritardi
nell’attuazione della programmazione dei grandi soggetti attuatori, quali
Anas e Ferrovie dello Stato, e del Fondo Sviluppo e coesione, le difficoltà
economiche di alcune grandi imprese e le croniche difficoltà che rallentano la
spesa delle risorse stanziate e comportano tempi di attuazione degli
investimenti in opere pubbliche estremamente lunghi.
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Home   Sportello Impresa   Associazioni   Buia (Ance): di questo passo edilizia ai livelli pre-crisi solo nel 2045

Sportello Impresa Associazioni Mercato

Ance | Osservatorio

Buia (Ance): di questo passo
edilizia ai livelli pre-crisi solo nel
2045
L’osservatorio congiunturale Ance conferma la stima positiva per le costruzioni nel 2019;
ma non basta a garantire la crescita necessaria al settore dopo la pesantissima crisi. A
giudizio dell’Ance infatti, le lievi variazioni positive riscontrate nei livelli produttivi settoriali
non possono assolutamente essere sufficienti a garantire lo sviluppo che serve in questo
momento al settore e, ancor di più, al Paese.

Gabriele Buia | Presidente Ance

«La crescita del settore delle costruzioni permetterebbe al

Paese di recu-perare mezzo punto di Pil l’anno, consentendo di

riallinearci agli altri Pae-si Ue. Ad oggi, i timidi segni positivi

per le costruzioni, non possono essere letti come un’inversione

di tendenza, ma, piuttosto, come una fisiologica di-namica,

spesso impercettibile per il sistema industriale e per i cittadini,

di un comparto ridotto ai minimi storici».

Redazione 16 gennaio 2020
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Presentazione Osservatorio Ance 2019.

Edilizia, incrementi trascurabili

La “crescita che non si sente” è un titolo perfetto per esprimere la situazione

economica dell’industria delle costruzioni delineata nell’osservatorio congiunturale

di Ance. Vediamo in sintesi il quadro del settore che l’osservatorio fornisce con i

principali indicatori di una “crisi” che quindi persiste.

Qui le slide

L’economia italiana nel corso dell’ultimo decennio ha vissuto una grande recessione e,

a differenza dei principali paesi europei, ancora non ha recuperato i livelli pre-crisi.

Nello scorso anno, infatti, il Pil si è chiuso al di sotto del 4,1% rispetto al 2007 (contro

il +11,3% della Francia e +15,5% della Germania).

Il tasso di crescita registrato nel 2019 dall’economia italiana, infatti, è risultato

prossimo allo zero e anche le prospettive per questo nuovo decennio, purtroppo,

sono tutt’altro che entusiasmanti, complici oltre ai fisiologici problemi interni al nostro

Paese, anche una situazione incerta del contesto internazionale.

La debolezza dell’economia italiana nel tempo è dovuta a scelte di politica economica

ispirate al sostegno dei consumi piuttosto che degli investimenti. È mancato l’apporto

del settore delle costruzioni.

Nel 2019 gli investimenti in costruzioni sono cresciuti del 2,3% rispetto al 2018. Non

si tratta però di un aumento in grado di segnare una vera svolta e di stabilizzare un

settore che negli ultimi 11 anni si è ridotto ai minimi storici  Dopo un’iniziale fiammata

della produzione, nella seconda parte del 2019, si registra una tendenza a un

indebolimento.

Nel 2019 si è verificato il primo segnale positivo +2,9% d’investimenti in opere

pubbliche, dopo una caduta iniziata nel 2005. La crescita del 2019 è, però, totalmente

insufficiente per parlare di uscita dalla crisi per un comparto che ha perso

complessivamente dal 2005 al 2019 il 58% degli investimenti.

A livello locale la spesa in conto capitale ha registrato un aumento del 16%, grazie allo

sblocco degli avanzi di amministrazione degli enti locali e ai programmi di spesa

previsti nelle ultime leggi di bilancio (piano spagnolo). Grandi differenze tra il Nord che

viaggia su percentuali di spesa oltre il 20% e il Sud fermo al +4%. Tale aumento non

riduce la forbice tra spesa corrente e spesa in conto capitale che rimane sotto del

47% rispetto al 2008.

Permangono difficoltà e incertezze per i grandi enti di spesa, quali Anas, a causa dei

tempi lunghissimi di approvazione dei rispettivi Contratti di Programma che hanno

determinato l’accumularsi di ritardi rispetto alla programmazione. A queste difficoltà si

sono aggiunti ritardi causati da: ristrutturazioni interne, lungaggini burocratiche e

tempi troppo lunghi per approvare e bandire i progetti.

Nel 2019 la produzione di nuove abitazioni è cresciuta del 5,4% rispetto al 2018.

Negli anni precedenti, però, tale comparto ha evidenziato una drastica contrazione dei
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TAGS osservatorio ance

Articolo precedente

Luoghi di laterizio

livelli produttivi di oltre il 70%, risultando il più penalizzato dalla lunga e pesante crisi.

Continuano a crescere anche le compravendite che nel 2019 si sono attestate intorno

alle 600mila unità.

Particolarmente allarmanti, però, sono i dati sui permessi di costruire che nel primo

trimestre 2019 sono diminuiti dello 0,9% nell’edilizia residenziale e del 7,9% in quella

non residenziale. Un calo che nei prossimi anni potrà portare effetti negativi sugli

investimenti.

Nel secondo e terzo trimestre 2019 i finanziamenti alle imprese per il comparto

residenziale hanno registrato diminuzioni, rispettivamente del 2,2% e dell’1,8%, e

quelli per il comparto non residenziale sono scesi di oltre il 30% rispetto ai primi nove

mesi del 2018. Un rinnovato blocco del credito per il settore. Diminuiscono anche i

mutui alle famiglie per l’acquisto di abitazioni erogati in Italia. I dati dei primi nove mesi

del 2019 sono negativi rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, con un calo

dell’8,2%.

La Legge di bilancio per il 2020 ha penalizzato la spesa in conto capitale, destinando

gli spazi finanziari concordati con la Commissione Europea a spese di natura corrente,

nel tentativo, più volte fallito, di sostenere la crescita economica attraverso i consumi,

piuttosto che con gli investimenti pubblici.

Come più volte accaduto negli ultimi anni, le nuove risorse destinate agli investimenti

pubblici nella Legge di bilancio vengono rimandate sempre all’anno successivo. La

previsione Ance per il 2020 è di un aumento degli investimenti in costruzione solo

dell’1,7% in termini reali. Con riferimento ai singoli comparti:

Investimenti nella nuova edilizia abitativa +2,5% rispetto al 2019 – prosegue

tendenza positiva, seppur d’intensità più contenuta rispetto agli anni precedenti.

Investimenti in manutenzione straordinaria dello stock abitativo +1,5% grazie

all’impatto dei primi interventi con eco e sismabonus su interi condomini e del

bonus facciate.

Investimenti in non residenziale privato +0,4%.

Investimenti in opere pubbliche +4% dovuto essenzialmente alla ripresa dei bandi

di gara degli anni precedenti e al rifinanziamento del Piano spagnolo.
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ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE

distribuzione commerciale dei
prodotti per l’edilizia

Anche la distribuzione commerciale di prodotti per

l'edilizia presto sarà trasformata dal digitale.

Alcune riflessioni in argomento a partire dal

recente CES 2020 di Las Vegas L'articolo Come il

digitale cambierà la distribuzione commerciale dei

prodotti per l’edilizia proviene da 01building.

Borio Mangiarotti, la virtù del Bim
nella filiera delle costruzioni

L'utilizzo del Bim e di Construction Project

Managment nell’esperienza di Matteo Giani, Bim

Manager dell’impresa Borio Mangiarotti L'articolo

Borio Mangiarotti, la virtù del Bim nella filiera delle

costruzioni proviene da 01building.

Autodesk Revit 2020, la guida
completa

La versione 2020 di Autodesk Revit apporta novità

che permettono di migliorare l’esperienza di

fruizione del software in tutte le discipline

supportate L'articolo Autodesk Revit 2020, la guida

completa proviene da 01building.

Ces 2020, Bitsensing: nella smart
city il traffico si gestisce con il deep
learning

Al Ces 2020 di Las Vegas bitsensing porta la sua

tecnologia Augumented Imaging Radar Traffic per

le smart city che combina radar e deep learning

L'articolo Ces 2020, Bitsensing: nella smart city il

traffico si gestisce con il deep learning proviene da

01building.

La scelta di arredare con la
tecnologia, il caso Ikea

Ikea accelera sulla ricerca e gli investimenti in

tecnologia con l'obiettivo di inserirsi in un mercato

nel quale il dominio di Google e Amazon è già

marcato, consapevole che il settore smart home

entro il 2024 varrà oltre 150 miliardi di dollari

L'articolo La scelta di arredare con la tecnologia, il

caso Ikea proviene da […]
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Costruzioni, Osservatorio Ance: di
questo passo fuori dalla crisi solo nel
2045
La previsione Ance per il 2020 è di un aumento degli investimenti in
costruzioni solo dell’1,7% in termini reali
Giovedì 16 Gennaio 2020

BREVI

INFORTUNI SUL LAVORO NEL SETTORE DEL
LEGNO E ARREDO: I DATI INAIL 
Trenta casi mortali nel quinquennio 2014-2018. Più
infortuni nelle regioni settentrionali

CAPITALE ITALIANA CULTURA 2021: ECCO LE 44
CITTÀ CANDIDATE 
La città Capitale Italiana della Cultura 2021 verrà
scelta entro il 10 giugno

STUDI PROFESSIONALI E AZIENDE: NUOVO
AVVISO DI FONDOPROFESSIONI 
Le risorse allocate sono complessivamente pari a 2
milioni di euro. Da inizio marzo 2020 sarà possibile
presentare nuovi piani formativi monoaziendali e
ricevere contributi fino a 20 mila euro

LEGGE DI BILANCIO 2020: STANZIAMENTI PER
RIAVVIARE IL COMPLETAMENTO DELLA CARTA
GEOLOGICA UFFICIALE D’ITALIA 
Geologi: finalmente riparte percorso iniziato 30 anni
fa e mai completato

RINNOVABILI NON FOTOVOLTAICHE, AL 30
NOVEMBRE CONTATORE A 5,045 MILIARDI DI
EURO 
Tale ammontare va confrontato con il tetto di 5,8
miliardi di euro, ed è in aumento rispetto al mese
precedente (+173 € mln)
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N
el 2019 gli investimenti in costruzioni sono cresciuti del 2,3% rispetto al 2018.
Non si tratta però di un aumento in grado di segnare una vera svolta e di
stabilizzare un settore che negli ultimi 11 anni si è ridotto ai minimi storici. Lo
evidenzia l'Ance nell'Osservatorio congiunturale sull’industria delle

costruzioni, presentato ieri.

Dopo un’iniziale fiammata della produzione, nella seconda parte del 2019, si registra
una tendenza a un indebolimento.

Nel 2019 si è verificato il primo segnale positivo +2,9% di investimenti in opere
pubbliche, dopo una caduta iniziata nel 2005. La crescita del 2019 è, però, totalmente
insufficiente per parlare di uscita dalla crisi per un comparto che ha perso
complessivamente dal 2005 al 2019 il 58% degli investimenti.

Permangono difficoltà e incertezze per i grandi enti di spesa, quali Anas, a causa dei
tempi lunghissimi di approvazione dei rispettivi Contratti di Programma che hanno
determinato l’accumularsi di ritardi rispetto alla programmazione.

A queste difficoltà si sono aggiunti ritardi causati da: ristrutturazioni interne, lungaggini
burocratiche e tempi troppo lunghi per approvare e bandire i progetti.

Nel 2019 la produzione di nuove abitazioni è cresciuta del 5,4% rispetto al 2018. Negli
anni precedenti, però, tale comparto ha evidenziato una drastica contrazione dei livelli
produttivi di oltre il 70%, risultando il più penalizzato dalla lunga e pesante crisi.
Continuano a crescere anche le compravendite che nel 2019 si sono attestate intorno
alle 600mila unità.

Particolarmente allarmanti, però, sono i dati sui permessi di costruire che nel I
trimestre 2019 sono diminuiti dello 0,9% nell’edilizia residenziale e del 7,9% in quella
non residenziale. Un calo che nei prossimi anni potrà portare effetti negativi sugli
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DALLE AZIENDE

CAREL: DUE NUOVE STRUTTURE
ORGANIZZATIVE PER MIGLIORARE IL SERVIZIO 
La nuova unità After-Sales & Service si affianca a
quella denominata Group Supply Chain, costituita a
novembre 2019

A KLIMAHOUSE LE SOLUZIONI ENERGETICHE A
360° DI VIESSMANN 
Viessmann presenta soluzioni innovative, ecologiche
ed efficienti per la climatizzazione estiva e invernale
in ambito residenziale, anche per le moderne
abitazioni a basso consumo energetico o passive

LG NEL NUOVO CENTRO DI DISTRIBUZIONE DEL
PORTO DI AMSTERDAM 
Le pompe di calore Therma V monoblocco R32
protagoniste nella climatizzazione del secondo
porto dei Paesi Bassi e del quarto in Europa come
tonnellaggio

ABB PRESENTA CASA AUMENTATA 
Un ecosistema che risponde ai bisogni di comfort,
sicurezza ed efficienza energetica: con questa
mission nasce il progetto “Casa Aumentata” di ABB

FIOCCHI ROSSI PER DUE GIOIELLI
ARCHITETTONICI ROMANI 
The Biggest Bow è l’installazione che ha
“infiocchettato” per le feste il Centro Direzionale
Argonauta – uno dei principali edifici a efficienza
energetica d’Europa – e le torri Lafuente

CRESCO AWARD: PREMIO MAPEI AL COMUNE DI
MONTE SAN GIUSTO 
Mapei assegna il Premio Impresa “Sistemi per la
riqualificazione di pavimentazioni sportive ad
elevato comfort di gioco, elastiche e durevoli nel
tempo”

investimenti.

Nel secondo e terzo trimestre 2019 i finanziamenti alle imprese per il comparto
residenziale hanno registrato diminuzioni, rispettivamente del 2,2% e dell’1,8%, e
quelli per il comparto non residenziale sono scesi di oltre il 30% rispetto ai primi nove
mesi del 2018. Un rinnovato blocco del credito per il settore.

Diminuiscono anche i mutui alle famiglie per l’acquisto di abitazioni erogati in Italia. I
dati dei primi nove mesi del 2019 sono negativi rispetto allo stesso periodo dell’anno
precedente, con un calo dell’8,2%.

L’attuale rallentamento dell’economia generale impatterà anche sulle costruzioni,
ridimensionando i primi dati positivi riscontrati nel 2019.

La Legge di bilancio per il 2020 ha penalizzato la spesa in conto capitale, destinando gli
spazi finanziari concordati con la Commissione Europea a spese di natura corrente, nel
tentativo, più volte fallito, di sostenere la crescita economica attraverso i consumi,
piuttosto che con gli investimenti pubblici.

Come più volte accaduto negli ultimi anni, le nuove risorse destinate agli investimenti
pubblici nella Legge di bilancio vengono rimandate sempre all’anno successivo.

La previsione Ance per il 2020 è di un aumento degli investimenti in costruzione solo
dell’1,7% in termini reali. Con riferimento ai singoli comparti:

- Investimenti nella nuova edilizia abitativa +2,5% rispetto al 2019 - prosegue tendenza
positiva, seppur di intensità più contenuta rispetto agli anni precedenti.

- Investimenti in manutenzione straordinaria dello stock abitativo +1,5% grazie
all’impatto dei primi interventi con eco e sismabonus su interi condomini e del bonus
facciate.

- Investimenti in non residenziale privato +0,4%.

- Investimenti in opere pubbliche +4% dovuto essenzialmente alla ripresa dei bandi di
gara degli anni precedenti e al rifinanziamento del Piano spagnolo.

Di questo passo ci vorranno 25 anni per uscire dalla crisi, nel 2045.

RIVISTE
CASA&CLIMA #81 [sfoglia
l'anteprima]
RISCHIO SISMICO Nuovi strumenti e
strategie per il progettista | CRISI
ENERGETICA Isole minori alla ricerca
di una strategia sostenibile | SMART
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Tweet

Allegati dell'articolo

Se vuoi rimanere aggiornato su
"Costruzioni"

iscriviti alla newsletter di casaeclima.com!

Altre notizie sull'argomento

Tags: costruzioni,ance,osservatorio congiunturale ance

FISCO E MATTONE
Quesiti di fiscalità immobiliare a cura di AGEFIS

 scheda-Ance-osservatorio.pdf
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Figure professionali
coinvolte nel
processo di
asseverazione nel
settore costruzioni:
norma UNI in
consultazione

L'Ingegnere e Prof.
Gaetano Manfredi
Ministro
dell’Università e della
Ricerca

Edilizia: il 7 febbraio
mobilitazione dei
sindacati per rispetto
contratto

Nasce un nuovo polo
delle costruzioni
nell’edilizia civile
privata

RIQUALIFICAZIONI

La nuova vita della Casa di
Quartiere a Niguarda
C’è anche Mapei tra le aziende che
hanno contribuito alla
riqualificazione dell’edificio, portata
avanti dal Gruppo di Lavoro G124 di
Renzo Piano

SISTEMI DI REGOLAZIONE

Nuova valvola statica di
bilanciamento
Serie CF di Watts è un prodotto della
famiglia iDROSET ed è la nuova
generazione delle valvole di
bilanciamento ideale per applicazioni
HVAC

CORSI

Accademia del
calcestruzzo,
inaugurazione prevista il
13 gennaio 2020
Intervista a Silvio Cocco, Presidente
della Fondazione Istituto Italiano del
Calcestruzzo

GESTIONE CARICHI MATERIALI EDILI CASE HISTORY INVOLUCRO

Ultimi aggiornamenti

HOME Abitare il futuro con gli oggetti “intelligenti” di
oggi | ISOLAMENTO ACUSTICO Progettazione a
norma di legge

QUALI SONO LE NORME A
SERVIZIO DELL’EFFICIENZA
ENERGETICA?

FISCO E MATTONE
QUALE ALIQUOTA IVA
APPLICARE AI LAVORI DI

MANUTENZIONE STRAORDINARIA ESEGUITI AD
UNA AZIENDA AGRICOLA?

FISCO E MATTONE
QUALE ALIQUOTA IVA
PER LE FATTURE
RELATIVE ALLA NUOVA
COSTRUZIONE?

FISCO E MATTONE
LAVORI DI
SISTEMAZIONE IN
PRISTINO DI UNA

STRADA DI ACCESSO, QUALE ALIQUOTA IVA?

FISCO E MATTONE
LAVORI DI RECUPERO E
RISPARMIO ENERGETICO
SULLA PRIMA CASA,

QUALE ALIQUOTA IVA?

FISCO E MATTONE
CONTRATTO DI APPALTO
PER L'AMPLIAMENTO DI
UNA STRUTTURA
ALBERGHIERA, QUALE

ALIQUOTA IVA?
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Home   Highlight   Costruzioni: la crescita che c’è, ma non si vede

Highlight

Costruzioni: la crescita che c’è, ma
non si vede

 

Il nuovo anno si apre per il settore delle costruzioni con la presentazione dell’Osservatorio
Congiunturale di Ance, a cura dell’Ufficio studi che mette il punto sui risultati del 2019 e fa
delle previsioni sui possibili risultati dell’anno appena iniziato.

I principali dati dell’osservatorio sono le seguenti:
• gli investimenti in costruzioni nel 2019 hanno segnato un incremento del 2,3% rispetto al
2018;
• la stima per il 2020 degli investimenti in costruzioni segna un +1,7% rispetto al 2019, a cui
contribuisce una crescita attesa degli investimenti del settore dell’edilizia abitativa del +2,5% e
un incremento degli investimenti in manutenzione dello stock abitativo esistente del +1,5%;
• il settore della riqualificazione rimane anche per quest’anno il comparto che fa registrare un
segnale positivo, grazie al mantenimento nei provvedimenti del governo per gli adeguamenti
coperti da sismabonus, ecobonus e bonus facciate;
• nel settore pubblico è prevista una crescita del +4% per effetto della ripresa dei bandi di

Di Valentina Piuma  - 16 Gennaio 2020

Calendario eventi

Eventi di gennaio 16

Nessun evento

GENNAIO 2020
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Ultime notizie

Costruzioni: la crescita che c’è,
ma non si vede

 Valentina Piuma - 16 Gennaio 2020

Hig Capital investe in Portopiccolo
con un fondo gestito da Investire Sgr

16 Gennaio 2020

Prelios: “Investimenti immobiliari
2019 in Italia per 11,7 mld”

16 Gennaio 2020

  DICEMBRE FEBBRAIO 

PRIMO PIANO  NEWS  VIEWS  NUMERI E MERCATI PROTAGONISTI  TASSE E NORME 

ARCHITETTURA  TERZA PAGINA  AFFARI LEGALI  PRESS RELEASE BANDI IN BREVE AGENDA BLOG

ABBONAMENTI CARRELLO GLOSSARIO
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Articolo Precedente

Hig Capital investe in Portopiccolo con un
fondo gestito da Investire Sgr

gara, i grandi assenti di questi anni;
• anche se i dati di mercato evidenziano anche per l’anno appena passato una crescita del
numero delle compravendite che si sono attestate a quota 600mila, a cui però non corrisponde
una crescita nel numero dei permessi di costruire che nel primo trimestre 2019 sono diminuiti
nell’edilizia residenziale dello 0,9%;
• il tutto in un contesto di economia nazionale che non si è ancora ripresa dallo shock della
crisi e che anche per il 2019 ha fatto registrare un tasso di crescita prossimo allo zero.

La situazione descritta fornisce una fotografia precisa di un settore che si è fisiologicamente
trasformato, e che nonostante l’ondata della crisi più profonda è passata non smette di pagare
un prezzo elevato in termini di imprese e di lavoratori fuoriusciti dal mercato.

Il tessuto imprenditoriale si è trasformato ed è oggi composto da imprese sempre più piccole
con una decisa inclinazione verso settori attinenti ai lavori di costruzione specializzati.

Lo scenario è caratterizzato da una polarizzazione tra le grandi iniziative di rigenerazione e
di nuovi sviluppi urbani da una parte, mentre dall’altra si posizionano le opere di
riqualificazione che spesso si identificano con la micro-riqualificazione. Questa tendenza è
testimoniata anche dai dati sull’andamento degli investimenti in real estate nel nostro Paese,
che secondo quanto emerge dai dati presentati da Cbre hanno superato, nel 2019, il valore
record di 11,2 miliardi di euro del 2017 e hanno raggiunto i 12,3 miliardi di euro. Sulla stessa
lunghezza d’onda Prelios, con una stima di poco inferiore del volume totale di investimenti
(11,7 mld), ma con le medesime macro considerazioni quantitative (nuovo record).

Gli investitori credono ancora nel mercato del real estate e nell’attrattività delle aree urbane,
con il 73% del mercato in mano a investitori non domestici, mentre gli operatori nazionali
sembrano avere ancora un atteggiamento conservativo.

Sul gradino più alto del podio delle location di maggiore importanza per gli investitori c’è
sempre Milano che ha segnato, nel 2019, una crescita degli investimenti del +44% rispetto al
2018, registrando una grandissima domanda per tutte le opportunità di investimenti (core,
core +, value-add), con prezzi in salita e cap rate in discesa. Diversa la situazione registrata
nella Capitale. Roma ha registrato un andamento in linea con quello del 2018, mentre in
crescita risulta la quota degli investimenti nel resto del paese con l’emergere dell’interesse
degli investitori per il mercato alberghiero che per naturale conformazione del nostro paese è
diffuso su tutto il territorio.

Questo è lo scenario in cui le imprese più strutturate devono imparare a dialogare con un
nuovo genere di committenza, cercando di muoversi in direzioni diverse, come ad esempio
l’industrializzazione del processo produttivo, l’integrazione della filiera e il project
management.

di Valentina Piuma – vai al blog virginialunare.it
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La crisi dell'edilizia? Durerà fino al 2045
Francesco Delzio
sabato 18 gennaio 2020

«Di questo passo ci vorranno 25 anni per uscire dalla crisi, nel 2045». È la previsione contenuta nell'ultimo
rapporto dell'Osservatorio congiunturale dell'Ance, l'associazione che riunisce le imprese del settore
(cruciale) delle costruzioni. Non si tratta, purtroppo, di una battuta immaginata per renderne più efficace la
comunicazione: quella che è stata negli scorsi decenni l'industria trainante prima del boom economico e poi
dello sviluppo delle città e della mobilità degli italiani è oggi il termometro più efficace della "debilitazione
cronica" di cui soffre l'economia italiana, da almeno 15 anni.
Nel 2019 gli investimenti in costruzioni sono cresciuti del 2,3% rispetto al 2018. Ma il rapporto chiarisce che
«non si tratta di un aumento in grado di segnare una vera svolta e di stabilizzare un settore che negli ultimi
11 anni si è ridotto ai minimi storici». La seconda parte del 2019, peraltro, ha fatto registrare una tendenza
a un indebolimento della produzione. Per quanto riguarda in particolare il mercato immobiliare, nel 2019 la
produzione di nuove abitazioni è cresciuta del 5,4% rispetto al 2018, ma negli anni precedenti – ricorda il
rapporto – tale comparto ha registrato «una drastica contrazione dei livelli produttivi di oltre il 70%». È
stato proprio il settore immobiliare finora, nonostante la casa di proprietà rimanda il principale "oggetto del
desiderio" degli italiani d'ogni fascia sociale, a pesare più d'ogni altro sulle prospettive di rilancio
dell'economia del nostro Paese.
Una delle strozzature fondamentali del settore, come di molti altri, è rappresentato dalla difficoltà di
accesso al credito: nel secondo e terzo trimestre 2019 i finanziamenti alle imprese per il comparto
residenziale hanno registrato diminuzioni del 2,2% e dell'1,8%, mentre quelli per il comparto non
residenziale sono scesi addirittura del 30% rispetto ai primi nove mesi del 2018. In diminuzione anche i
mutui alle famiglie per l'acquisto di abitazioni erogati in Italia: i dati dei primi nove mesi del 2019 sono
negativi rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, con un calo dell'8,2%.
Come supportare la ripresa strutturale del settore delle costruzioni? È uno dei temi decisivi di politica
industriale per il rilancio della competitività italiana. Finora la sua rilevanza è stata pari all'indifferenza con
cui la politica si è occupata della questione. La speranza è di non doverlo ricordare, come una stanca

seguici su        
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litanìa, fino al 2045. 
www.francescodelzio.it

@FFDelzio
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Italia a crescita quasi zero:  ne crisi per
Ance nel 2045 (forse)

20/01/2020

L’osservatorio congiunturale sull’industria delle costruzioni di Ance ha recentemente

presentato uno studio relativo alla crescita economica in Italia, valutando i dati che hanno

segnato la chiusura del 2019 e le previsioni per il 2020.

A cura di Fabiana Murgia

Indice:

La situazione economica nel corso del 2019

Alti e bassi nel mercato immobiliare

Previsioni di crescita per il 2020

La previsione Ance per il 2020

Nello specifico lo studio è stato illustrato dal Presidente dell’Ance, Gabriele Buia, dal

Vicepresidente Rudy Girardi e dal Direttore del Centro Studi Ance, Flavio Monosilio, nel

corso di una conferenza stampa alla quale hanno partecipato anche Annalisa Giachi, della

fondazione Promo Pa, che ha illustrato i principali risultati della ricerca “Investimenti pubblici

e burocrazia: cause, costi sociali e proposte”, e Gustavo Piga, Professore Ordinario di

Economia Politica all’Università degli Studi di Roma Tor Vergata, concentrandosi sulle

prospettive di sviluppo del settore anche in relazione al contesto macro economico generale.

Dallo studio è emersa una situazione di crescita nel 2019 pressoché stagnante, appesa a
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timidi segnali positivi insufficienti per considerare cessata la situazione di crisi. Di fatto il PIL

italiano rimane fermo, prendendo le distanze dalla risposta positiva riscontrata nei principali

paesi europei in seguito alla grande recessione.-

Ci troviamo a fare i conti con una situazione economica che non riesce a recuperare i livelli

pre-crisi e questo appare evidente dai dati negativi che a fine anno registravano un -4,1% di

crescita rispetto al 2007 (contro il +11,3% della Francia e +15,5% della Germania),

nonostante il +2,3% degli investimenti intrapresi nel settore delle costruzioni rispetto al

2018 che, però, non è in grado di segnare una vera svolta e di stabilizzare un settore che negli

ultimi 11 anni si è ridotto ai minimi storici.

La situazione economica nel corso del 2019
Il 2019 ha rappresentato per l’economia italiana un anno critico dal punto di vista economico,

generando un livello di crescita prossimo allo zero e prospettive insoddisfacenti per questo

2020, non solo a causa dei problemi interni al Paese, ma anche in funzione di una situazione

incerta del contesto internazionale.

Le cause di questa situazione precaria sono da ricercarsi nelle scelte di una politica economica

volta al sostegno dei consumi piuttosto che degli investimenti.-

Dopo una fase di picco iniziale della produzione, la seconda parte del 2019 ha mostrato una

tendenza alla decrescita. Bisogna però riconoscere una crescita positiva nel settore delle opere

pubbliche, interessato da un +2,9% negli investimenti dopo una caduta libera iniziata nel 2005.

Alti e bassi nel mercato immobiliare
La situazione del mercato immobiliare è stata interessata nel 2019 da un incremento delle

compravendite di 600mila unità immobiliari e una crescita della produzione residenziale pari

al 5,4% rispetto al 2018; crescita che, seppur avendo un segno positivo, non basta per porre

rimedio alla drastica contrazione dei livelli produttivi che ha superato il 70% in questo

settore.

Fonte: Ance

Se da una parte il settore dell’edilizia sembra essere sulla giusta strada, dall’altra i dati

registrati relativamente ai permessi di costruzione risultano particolarmente allarmanti,

segnati da una diminuzione nel primo trimestre 2019 dello 0,9% nell’edilizia residenziale e

del 7,9% in quella non residenziale.

Si concretizza così il rischio di un calo che nei prossimi anni potrà portare effetti negativi sugli

investimenti.-
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Fonte: Ance

Anche il secondo e il terzo trimestre del 2019 hanno dato segni negativi nell’ambito dei

finanziamenti alle imprese per il comparto residenziale e non residenziale con diminuzione

della concessione dei mutui destinati all’acquisto di abitazioni da parte delle famiglie. Dati

alla mano, si parla di un -8,2% nei primi nove mesi del 2019 rispetto allo stesso periodo

dell’anno precedente.

Previsioni di crescita per il 2020
Il ritmo rallentato che la crescita economica ha avuto nel 2019 si proietta inevitabilmente nella

prospettiva futura, generando una previsione non particolarmente rosea per il 2020.

Un ingresso notevole nell’anno nuovo l’ha fatto la Legge di bilancio 2020 che ha penalizzato la

spesa in conto capitale, destinando gli spazi finanziari concordati con la Commissione Europea

a spese di natura corrente. Ecco che emerge nuovamente il tentativo, già dimostratosi

fallimentare, di un sostegno alla crescita economica attraverso i consumi, piuttosto che un

incentivo agli investimenti pubblici.-

È una storia già vista e rivista quella del rinvio recidivo all’anno successivo dell’utilizzo di

risorse destinate agli investimenti pubblici e, a quanto pare, anche questo “nuovo anno

successivo” non sembra essere quello buono per la Legge di bilancio.

La previsione Ance per il 2020
Alla luce di queste rapide valutazioni la domanda nasce spontanea: cosa dobbiamo aspettarci

da questo 2020?

Per evitare che le menti più ottimiste rimangano deluse vi distogliamo subito da eventuali

pensieri gioiosi e rassicuriamo i più scettici confermando che nemmeno il 2020 sarà l’anno

della svolta per il nostro Paese.

Ance prevede, infatti, un aumento degli investimenti in costruzione solo dell’1,7% in termini

reali, con riferimento ai singoli comparti:

Investimenti nella nuova edilizia abitativa +2,5% rispetto al 2019 – prosegue tendenza

positiva, seppur di intensità più contenuta rispetto agli anni precedenti.

Investimenti in manutenzione straordinaria dello stock abitativo +1,5% grazie all’impatto

dei primi interventi con ecobonus e sismabonus su interi condomini e del bonus facciate.
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Tweet

Commenta questa notizia

Investimenti in non residenziale privato +0,4%.

Investimenti in opere pubbliche +4% dovuto essenzialmente alla ripresa dei bandi di gara

degli anni precedenti e al rifinanziamento del Piano spagnolo.

Ance sostiene che con questi ritmi potremo finalmente uscire dalla crisi nel 2045!

Sarà vero? Non ci resta che aspettare e nell’attesa, magari, anche agire. Possibilmente nella

giusta direzione.
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Libia, è il giorno della conferenza di
Berlino. Al-Serraj: “Europa è arrivata
tardi e divisa. Doveva schierarsi
contro l’offensiva di Haftar”

Di F. Q.

M5s, Buffagni al Fatto: “Noi diversi dal
Pd, riprendiamoci i voti della Lega.
Capi? Prima organizziamoci”

Di Luca De Carolis

ECONOMIA

Investimenti, nel 2019 su del 40% il valore
delle gare d’appalto. I costruttori: “Spesa
dei Comuni salita del 16% in dieci mesi”

Hanno contribuito le risorse riservate ai sindaci per realizzare i progetti di

efficientamento energetico e sviluppo sostenibile e lo Sblocca Cantieri che ha innalzato la

soglia sotto la quale è consentito l'affidamento diretto. Aumentate del 132% anche le gare

per lavori sopra i 50 milioni

di F. Q. | 18 GENNAIO 2020

Come facevano presagire i dati di metà anno, il 2019 ha visto ripartire a pieno

ritmo la macchina degli appalti. Con una fortissima accelerazione sia per le

opere di valore superiore ai 50 milioni sia per quelle più piccole affidate dai

Comuni, che finora erano risultati più lenti della media nel portare a termine

l’iter di realizzazione dei lavori. Da un lato hanno contribuito le risorse riservate ai

sindaci per realizzare i progetti di efficientamento energetico e di

sviluppo territoriale sostenibile (il “piano Fraccaro”), utilizzate dal 98% degli

enti. Dall’altro lo Sblocca Cantieri diventato legge lo scorso giugno ha dunque

iniziato a dare buoni risultati, al netto delle critiche sull’ennesimo cambio in corsa

e delle polemiche sull’innalzamento a 150mila euro della soglia sotto la quale è

consentito l’affidamento diretto previa consultazione di tre operatori.

I dati, rilanciati venerdì dal sottosegretario alla presidenza del Consiglio

Riccardo Fraccaro, sono stati diffusi nei giorni scorsi dall’Associazione

nazionale costruttori edili (Ance) e dal centro ricerche Cresme. Secondo l’Ance,

con riferimento ai Comuni “i dati della spesa in conto capitale della Ragioneria

Generale dello Stato (Siope) segnano nei primi 10 mesi del 2019 un aumento
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Taglio tasse, Italia viva di traverso:
“Estendere il bonus Renzi senza altre
complicazioni”. Castelli: “Abbiamo un

obiettivo comune”

del 16%“, pur restando molto sotto i livelli del 2008. Risultati che dipendono

“dallo sblocco degli avanzi di amministrazione degli enti locali e

dall’effettiva realizzazione dei programmi di spesa previsti nelle ultime leggi di

bilancio (es. Piano investimenti per i piccoli comuni)”, si legge

nell’Osservatorio congiunturale di gennaio. Non mancano forti differenze a

livello territoriale: rispetto al buon andamento delle spese in conto capitale nelle

regioni del Nord Ovest, che “hanno registrato un incremento di oltre un

quarto rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (+27%)”, e ai risultati

ancora positivi delle regioni del Nord Est (+20%) e del Centro Italia (+19%), nel

Mezzogiorno in progresso è stato solo del 4 per cento.

Per quanto riguarda l’andamento generale delle gare di appalto, il blocco delle

gare paventato a causa delle continue modifiche al Codice appalti non c’è stato.

Secondo l’Osservatorio Cresme-Edilizia e Territorio i lavori messi a gara l’anno

scorso ammontano a 39,9 miliardi, il 39,2% in più rispetto al 2018. Non il

“new deal” auspicato a fine 2018 dall’economista Gustavo Piga ma un risultato

comunque oltre le attese. Sono aumentate del 132%, in particolare, le gare per

lavori sopra i 50 milioni, le cosiddette grandi opere.

Per il futuro, la nuova legge di Bilancio ha prorogato per i prossimi cinque

anni lo stanziamento di 500 milioni l’anno a favore dei Comuni per opere di

efficientamento energetico e sviluppo sostenibile. I contributi vanno da un

massimo di 50mila euro per i comuni con popolazione fino a 5mila abitanti ai

250mila euro per quelli oltre 250mila abitanti. I sindaci potranno utilizzare i

fondi anche per la messa in sicurezza degli edifici pubblici, progetti per la mobilità

sostenibile e per l’abbattimento delle barriere architettoniche.

ARTICOLO PRECEDENTE

Gentile lettore, la pubblicazione dei commenti è sospesa dalle 20 alle 9, i commenti per
ogni articolo saranno chiusi dopo 72 ore, il massimo di caratteri consentito per ogni
messaggio è di 1.500 e ogni utente può postare al massimo 150 commenti alla settimana.
Abbiamo deciso di impostare questi limiti per migliorare la qualità del dibattito. È
necessario attenersi Termini e Condizioni di utilizzo del sito (in particolare punti 3 e 5):
evitare gli insulti, le accuse senza fondamento e mantenersi in tema con la discussione. I
commenti saranno pubblicati dopo essere stati letti e approvati, ad eccezione di quelli
pubblicati dagli utenti in white list (vedere il punto 3 della nostra policy). Infine non è
consentito accedere al servizio tramite account multipli. Vi preghiamo di segnalare
eventuali problemi tecnici al nostro supporto tecnico La Redazione

APPALTI INVESTIMENTI SBLOCCA CANTIERI

Prima di continuare

Se sei qui è evidente che apprezzi il nostro giornalismo. Come sai un numero sempre più

grande di persone legge Ilfattoquotidiano.it senza dover pagare nulla. L’abbiamo deciso

perché siamo convinti che tutti i cittadini debbano poter ricevere un’informazione libera

ed indipendente.

Purtroppo il tipo di giornalismo che cerchiamo di offrirti richiede tempo e molto denaro.

I ricavi della pubblicità ci aiutano a pagare tutti i collaboratori necessari per garantire

sempre lo standard di informazione che amiamo, ma non sono sufficienti per coprire i

costi de ilfattoquotidiano.it.

Se ci leggi e ti piace quello che leggi puoi aiutarci a continuare il nostro lavoro per il

prezzo di un cappuccino alla settimana.

Grazie,

Peter Gomez
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Piano investimenti per i Comuni, la
norma Fraccaro funziona: stanziati 2,5
miliardi. Secondo Anci e Ance il 98%
degli enti ha utilizzato i primi 500
milioni della Manovra 2018
 19 Gennaio 2020  di Francesco Carta Politica

L'EDITORIALE

di Gaetano Pedullà

L’arbitro che diventa
goleador

Ci mancava l’arbitro che si finge super
partes e poi fa gol nella porta avversaria.
Il voto decisivo della presidente del
Senato Casellati sulla vicenda Gregoretti
segna un altro cedimento delle nostre
istituzioni alle logiche politiche di parte,
in un contesto in cui persino la Corte
costituzionale è attaccata violentemente
da Salvini per aver bocciato…
Continua →

 
Che errore le urne su misura

 
Chi sta lacerando il Paese

 
I sovranisti travolti dal treno
giusto dell’Europa
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La tv e i suoi protagonisti visti

da Klaus Davi. Svolta Social di

Di Bella. Vento in poppa per Rai

News 24. Boom tra i giovani

grazie a Telegram

Il bullo diventa paciere. Foa
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L’annuncio è di quelli importanti: la cosiddetta “norma Fraccaro” entra ora nel vivo. A

comunicarlo è stato lo stesso sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Riccardo Fraccaro: “È

ufficiale, parte il più grande piano di investimenti diretti per i Comuni italiani: stanziamo 2

miliardi e mezzo di euro da spendere per lo sviluppo sostenibile del Paese. Vogliamo archiviare

l’era dei tagli agli enti locali facendo ripartire la crescita dell’Italia dai territori e dalla

sostenibilità ambientale”.

Già con la manovra 2018 e poi con il decreto Crescita, ha spiegato Fraccaro, il governo ha

erogato 900 milioni di euro ai Comuni per realizzare opere di riqualificazione del territorio e di

sviluppo sostenibile. “I dati diffusi dall’Anci e dall’Ance sugli effetti di queste misure sono a dir

poco incoraggianti: ben il 98% dei Comuni ha utilizzato queste risorse e la spesa effettiva per gli

investimenti, dopo 15 anni di progressivo calo, nel 2019 è aumentata per la prima volta del

16%”.

Per questo nell’ultima manovra la “norma Fraccaro” è diventata strutturale, con 500 milioni di

euro nei prossimi 5 anni per tutti i Comuni: “2,5 miliardi con cui si apriranno almeno 8mila

cantieri in tutta Italia. Si potranno finanziare – aggiunge – progetti per dotare gli immobili

pubblici di impianti per il risparmio energetico e la produzione di energia da fonti rinnovabili.

Inoltre, le risorse potranno essere impiegate per mettere in sicurezza strade, scuole ed edifici

pubblici e per rimuovere le barriere architettoniche e realizzare progetti di mobilità

sostenibile”.

  comuni   Riccardo Fraccaro

soccorre Salini in minoranza in

Cda. Il presidente della Rai

auspica che si torni a lavorare

con armonia e spirito

costruttivo

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

La Notizia
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Mi piace Acquista ora

PREVISIONI METEO

Cerca la tua località...  CERCA

>>Lun 20 Mar 21 Mer 22 Gio 23

Previsioni meteo a cura di Centro Meteo

Italiano
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Cinque Stelle stabili,
Renzi ruba voti al Pd. E
Salvini continua la ...
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FOTO

L'abbraccio degli studenti
di Milano a Liliana Segre.

Le foto

Tutte le strette di mano
tra Conte, Di Maio,

Merkel, Pompeo, Erdogan
e Putin a Berlino. Le foto

I 100 anni di Federico
Fellini celebrati da Pizzi.

Foto d'archivio

 

RASSEGNA STAMPA ABBONAMENTI

LA RIVISTA

PALAZZI SPREAD FELUCHE AL VERDE JAMES BOND PORPORA POP-TECH TRUMP

MOBILITÀ

Italia affetta da mal da investimento. Pubblico. Nei primi sei mesi del 2019 è stato

finanziato dalle amministrazioni pubbliche solo il 39,1 per cento dell’obiettivo

annuo di spesa per investimenti pubblici in Italia. Tale quota, scrive il Centro studi di

Confindustria nelle sue infografiche, in netta diminuzione rispetto agli ultimi quattro

Così l’Italia arranca sugli
investimenti pubblici.
Report Confindustria
 Gianluca Zapponini

 SPREAD

Nei primi sei mesi del 2019 in Italia è stato finanziato dalle
amministrazioni pubbliche solo il 39,1 per cento dell'obiettivo
annuo di spesa per investimenti pubblici in Italia. E così il
Paese non spende soldi che ha
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Claudio Martelli racconta
"L'antipatico" Craxi sotto

lo sguardo di Lia
Quartapelle. Foto di Pizzi

Di Segni, Gravina, Lotito e
Spadafora danno un

calcio al razzismo. Le foto
di Pizzi

Botta e risposta tra
Boschi, Giannini e Giletti
a Otto e mezzo. Le foto

Fattoria in Vaticano. Le
foto della benedizione

degli animali

anni, conferma le criticità legate alle difficoltà di spendere le risorse disponibili, già

scarse. E così, le imprese lavorano poco o, peggio, non incassano il dovuto. Tra il

2014 e il 2019, l’Italia ha destinato solo il 2,3 per cento del Pil per realizzare

investimenti pubblici, un livello ben inferiore alla media dell’Eurozona (2,7 per

cento) e superiore solo a Spagna, Irlanda e Portogallo.

Secondo Confindustria “è necessario superare le difficoltà di spesa, aumentando gli

stanziamenti e rimuovendo gli ostacoli amministrativi. Gli investimenti pubblici

sono volano di quelli privati e, come componente della domanda, sostengono il Pil

mentre contribuiscono anche alla dinamica del prodotto potenziale”.

Un allarme, quello sugli investimenti pubblici, condiviso anche dall’Ance,

l’associazione dei costruttori edili, secondo la quale “di questo passo all’Italia

serviranno 25 anni per uscire dalla crisi. La Legge di bilancio per il 2020 ha

penalizzato la spesa in conto capitale  destinando gli spazi finanziari concordati con

la Commissione europea a spese di natura corrente, nel tentativo, più volte fallito, di

sostenere la crescita economica attraverso i consumi, piuttosto che con gli

investimenti pubblici. Come più volte accaduto negli ultimi anni, le nuove risorse

destinate agli investimenti pubblici nella Legge di bilancio vengono rimandate

sempre all’anno successivo”.

 

Chi ha parlato di competitività e investimenti all'ambasciata di Francia. Le foto

 

Rossi, Galateri di Genola e Giovannini. I volti della Santa alleanza sugli investimenti.

Le foto di Pizzi
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Fisco Mutui Economia Investimenti Casa Lavoro Tecnologia Imprenditori

Il mercato immobiliare residenziale secondo

l’Osservatorio dell’Ance

Prosegue la dinamica positiva nonostante la situazione economica debole e una

prospettiva di crescita molto bassa

Prosegue la dinamica positiva per l'immobiliare residenziale / Gtres





  Commenti

Autore:  Redazione

20 gennaio 2020, 10:47

L’Osservatorio congiunturale sull’industria delle costruzioni curato dall’Ance ha

analizzato, tra le altre cose, il mercato immobiliare e i cambiamenti demografici,

evidenziando la nuova domanda residenziale. Vediamo quanto emerso.

Lo stato del mercato immobiliare residenziale

L’Osservatorio ha evidenziato il trend di ripresa del mercato immobiliare

residenziale, nonostante la situazione economica debole e una prospettiva di crescita

molto bassa. Riportando i dati dell’Agenzia delle Entrate, il report ha sottolineato che

“nel 2018 si sono realizzate circa 600mila compravendite di abitazioni, con un

incremento del 6,5% rispetto all’anno precedente. La tendenza espansiva del mercato

residenziale, in atto dal 2014, si conferma anche nei primi nove mesi del 2019, con una

variazione tendenziale delle quantità scambiate pari a +5,7%”.

Analizzando i primi nove mesi del 2019 per trimestri, è emerso che “il primo

trimestre ha visto un incremento del numero di abitazioni compravendute pari a

+8,8%, il secondo trimestre mostra un aumento tendenziale più contenuto del 3,9%,

rallentamento più che compensato dal terzo trimestre che ritorna a registrare una

variazione positiva significativa del +5% (i dati sono di confronto con lo stesso

periodo del 2018)”.

Il trend in ripresa ha caratterizzato sia i comuni capoluogo (+5,4%) che quelli non

capoluogo (+5,9%) ed è esteso a tutte le aree geografiche. Esaminando le otto

principali città italiane, “il numero di abitazioni compravendute nei primi nove mesi

del 2019, rispetto allo stesso periodo del 2018, continua a restituire variazioni positive,

con l’eccezione delle città di Firenze e di Napoli che manifestano, una flessione

tendenziale, rispettivamente, del -6,7% e del -1%. Diversamente, Milano e Bologna

continuano a mostrare tassi di espansione più elevati, collocandosi rispettivamente a

+9,3% e a +8,7%. Segnali positivi si osservano anche nelle città di Roma (+6,2%) e

Genova (+7,1%) e a Palermo e Torino, rispettivamente +2% e +1,6%, anche se nel corso

dei trimestri del 2019 si osserva un andamento altalenante del numero di abitazioni

compravendute”.

Positive anche le intenzioni di acquisto. In base ai dati trimestrali dell’Istat, “la quota

di famiglie che dichiara di essere interessata all’acquisto di un’abitazione nel corso del

2019 ha toccato ad aprile un picco del 4,6%”. E proprio in relazioni ai dati relativi alle

intenzioni di acquisto, il report ha sottolineato come tale risultato, sebbene derivante

da un indicatore sensibile ai mutamenti del contesto di riferimento, indichi che “nel

Paese ci sia ancora una forte domanda di abitazioni da soddisfare, alla quale il settore

è chiamato a rispondere con prodotti innovativi, in linea con le nuove esigenze

dell’abitare e in grado di garantire elevate prestazioni in termini di qualità, efficienza

energetica e sicurezza”.

Inoltre, è stato evidenziato che “i temi della rigenerazione urbana e della messa in

sicurezza del patrimonio immobiliare stanno diventando centrali nelle agende dei

governi. Di fronte agli effetti del cambiamento climatico e alla necessità di rendere le

città sostenibili, tutti gli operatori hanno la responsabilità di promuovere una forte

Utilizziamo cookies tecnici e di terze parti per offrirti un miglior servizio e mostrarti pubblicità. Continuando ne accetti l’utilizzo. Vedi la nostra Politica sui cookies 
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azione di prevenzione e messa in sicurezza delle aree urbane e dei territori. In questa

direzione un ruolo fondamentale può essere giocato dagli incentivi fiscali Ecobonus e

Sismabonus che, se troveranno piena attuazione, saranno in grado di innescare un

ampio processo di manutenzione e di riqualificazione urbana”.

E cosa dicono le previsioni per il biennio 2019-2020? In merito, il report ha

innanzitutto fatto un’analisi delle variabili che influenzano l’andamento del mercato

immobiliare, dall’erogazione dei mutui al rallentamento dell’economia italiana,

passando per le intenzioni di acquisto. Secondo l’Osservatorio curato dall’Ance, per il

2019 viene stimato “un numero di compravendite residenziali pari a circa 603mila con

un incremento del 4% rispetto all’anno precedente. Per il 2020 si ipotizza una

stazionarietà sui livelli dell’anno precedente”.

La situazione dei prezzi delle abitazioni

Il documento ha analizzato anche la situazione dei prezzi delle abitazioni. In merito,

viene sottolineato che “dopo circa dieci anni di cali, gli ultimi dati indicano primi lievi

segnali di ripresa”. In particolare, “l’indice Istat dei prezzi delle abitazioni acquistate

dalle famiglie, sia per fini abitativi sia per investimento, evidenzia, nel terzo trimestre

2019, per la prima volta dall’ultimo trimestre del 2016, un tasso di variazione positivo

(+0,4%) dei prezzi rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. A determinare

tale andamento sono, quasi esclusivamente, i prezzi delle abitazioni nuove che

manifestano un ulteriore aumento dell’1,3%, a conferma di una dinamica in atto dal

2018”. Ma risultano in crescita anche i prezzi delle abitazioni esistenti, sebbene si un

solo decimo di punto.

Citando le previsioni di Nomisma, il report ha evidenziato che si parla di una stabilità

dei prezzi delle abitazioni, “mentre le aspettative espresse dagli agenti immobiliari

sono orientate verso una lieve ripresa delle quotazioni in aumento già nella prima

parte dell’anno”. Ad emergere è poi un dato nuovo, ossia il fatto che il mercato sia

guidato dai cambiamenti della domanda, “le nuove abitazioni rispecchiano di più la

domanda del cliente, dal punto di vista dimensionale, energetico, della sostenibilità e

della flessibilità, elementi per i quali si è disposti a pagare di più”.

Una nuova domanda residenziale

Dopo una disamina sui cambiamenti demografici, infine, l’Osservatorio ha sottolineato

qual è la nuova domanda residenziale. La popolazione che cambia ha infatti un

forte impatto sul mercato immobiliare.

Ci sono sempre più famiglie di dimensioni ridotte, di conseguenza “le unità

abitative più grandi sono sempre meno desiderate per effetto della composizione dei

nuclei familiari, ma anche della maggior efficienza delle distribuzioni interne e del

crescente desiderio di spostarsi verso il centro della città. Inoltre, le esigenze delle

famiglie senza figli, e soprattutto dei single, sono più flessibili e quindi l’affitto risulta

spesso una soluzione più consona rispetto all’acquisto.

Un altro dato è quello che segnala un marcato invecchiamento della popolazione,

ciò determina una richiesta di “accesso a servizi mirati e a residenze progettate e

realizzate per rispondere alle esigenze della terza età”.

C’è poi il fenomeno dell’immigrazione da tenere presente. In merito, il repost ha

sottolineato che “la maggior parte delle persone che arriva in Italia non è in grado di

accedere all’acquisto dell’abitazione e, spesso, neanche all’affitto a canoni di

mercato”.

Si parla inoltre dei Millennials, in merito “la prima generazione di nativi digitale, che

ormai è in età lavorativa, è più orientata all’utilizzo delle cose piuttosto che al

possesso, e questo vale anche per l’abitazione privilegiando forme dell’abitare che

offrono la casa come servizio e luoghi dove la condivisione degli spazi porta ad un

confine sempre più labile tra abitare, lavo-rare e tempo libero”.

Il report infine cita lo Student housing e parla di Young professional. Per quanto

riguarda lo Student housing, è stato sottolineato che “il fabbisogno annuo di posti

letto è molto elevato, in virtù della maggiore mobilità degli studenti interna al Paese,

ma anche con riferimento agli studenti stranieri che sempre più numerosi vengono a

studiare in Italia. Lo Student housing è un segmento di mercato già consolidato in

Europa e anche in Italia ha potenzialità di sviluppo importanti”. In merito poi al

secondo fenomeno, il report ha evidenziato che “i giovani professionisti hanno, ormai

anche in Italia, un nuovo stile di vita, molto più dinamico, caratterizzato da continui

spostamenti professionali e ricercano soluzioni abitative più sofisticate, in cui il

gestore dell’immobile si occupa di tutta una serie di servizi che consentono

all’inquilino di poter essere molto più libero. Il Co-living rappresenta un nuovo tipo di

asset che risponde alla nuova domanda abitativa della popolazione più giovane e che

sta attirando l’attenzione degli investitori anche in Italia”.
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